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Nei racconti della scrittrice argentina, l'orecchio agli inciampi 

29 gennaio 2023 del linguaggio, fra minimi slittamenti del senso e una insolita 

angolazione del punto di vista: «Un giorn0 qualunque» 
anno XillN 4 

Escrescenze della vita 
in HebeUhart 

bagliori sxiniui prsi 
ina storia sotterraneae appena 
rennata deyi «q1sj etntuml 
delle vicende argentine, dall'm 
nigrazione al regjne militare 
clal peronismo alla gIwrra delle 
Falkland. 

Criic, ornal nu1ATBÍ, (he 
si sonoceupati dilUhart hann 

pesso par lato di iinA sapienza 

114rratva(apace di cFeafe un ef 
fetto di seiplicla quasi in 
nu e di sfruifare fiito in fondo 

la risorsa dejl'ironla, tun uiot 
Iosvagato e mal cnudele, a 

che quando sotto ja superficie 
del racconto si celano smarez 

, dIsag) epertino dejitt 
Tuit altrOche tarile, pero,E i34 
ire la sua SCIttura n una pre 

sa tradizione, e difficilissimo 
stabilire parentele» e influen 

e letterarie, 
Qualcuno lha accostata alla 

Sua compatriota Aurora Ventu 
rini, autrice che non potrebbe 
esserle p]u d}stante per piyioe 
Contenutl, ma che ha coltiVat 
Come lei una sintassi del tutto 

personale, come lel ha otternu 
to un meritato riconoscimento 

di FRANCESCA LAZZARATO 

na donna di cui non 

conosciamo il nome, 
mache si intuisce so 
litaria e non piu gio 

Vane, emtentaacura 
re le piante del suo 
giardino (o forse di 
un semplice terraz-

zo sospeso sul tetti e vicinissi-

mo al cielo)e, come se parlasse 
tra se, a soffermarsi sul loroo 

spetto e comportamento, sci 
volando poi in collegamenti e 

paragoni tra quel piccolo uni 
verso e il genere umano, sfio 
rando via via argomenti come 
la morte, la malvagita, il peso 

della vita, la pazienza richiesta 
dalla scrittura e il godimento 

che se ne trae, e approdando a 

unpremio» (una pesca da mor 
dere) e a una frase finale piena 
di gioia ritrovata: «...avanti, vi-
ta meravigliosa», 

Si chiudono cosi le poche pa-
gine di Guidando l'edera», qua 

Si una summa esemplare della 

narrativa di Hebe Uhart e forse 

ilpiù bello trai ventiquattro rac-
conti riuniti in Un giorno qua 
lunque (traduzione di Giulia Di 
Fillppo, la Nuova lTrontiera, Pp. 

192, ¬ 17,00), che segue il ro-
manzo Traslochi e l'antologia Tu-

risiourbano, appars1annifane 
le eccellenti traduzioni di Mala 

Nicola per Calabuig. 

solo in tarda eta, e, soprattutto, 

comeleiappare sostanzialmen 
te unicain seno al panorama ar 

gentino e latinoamericano. 
Qualche punto di contatto lo s 
puoindividuare con il MarioIe 
vrero del Romianzo luminoso (Ca 

labuig, 2014), con quale 
Uhart ha in comune la convin 

zione che raccontare sia soprat 
tutto ricordare e che il ricorso 
allimmaginazione non si ren-
da necessarjo, perché le storie 

sono gia I1, davanti ai nostri oc 

chi, anche se non sempre ce ne 
iaccorgiamo, 

Da Checov a Hernández 
Piu stringente, forse, è il riman 
cdo a Checov, di cui la scrittrice 

argentina ha apertamente ap 
prezzato il ruolo di testinone 
imparziale e il modo di rappre 
sentare i personagEgi au naturel, 

1mportanza dell'ascolto e 
dell'attenta Tosservazione ri Un segreto rlvelato 

la nuova, ottima selezione rica-
vata dalla recente edizione clel 

Cuentos comnpletos, sottopone di 
nuovo ai lettori italiani i testi di 

chiaman0, invece, ladichiarata 
ammirazione perSimone Weil, 
la cui lettura Uhart usava consi 
gliare agli aspirantiscIittorieal 
laquale ha dedicato Unabrillan 
te conlerenza. A pesare piu di 

ognialtro e peróil riferimentoa 
FelisbertoHemández, Jo scritto 
re cuj Uhart si riconosceva pu 
altine, f'unico che chiamava *il 

una grande scrittrice (nonche 
maestra rurale, docente univer 

sitaria di filosofia e infine guida 
diun famoso laboratorio di scrite Daniel Garcia da «Bandido», 2007 
tura, scomparsaa ottantadue an 

ninel 2018), che pertroppo tein Sita celata in eplsodi quotidiani le sue raccolte di racconti, so- sico e a innestarlo sul linguag noforte, escursioni, sedute dal mio maestro», pohagodutodell'ambiguo priv o auu e gesul Danau, cul resce a stiene che in leieappuntoil mo gioaltrui, senza sopraftarloo in parrucchiere, passeggiate, la 

legio di venire considerata un conenre n nisOSpeutato vVialore do di guardare a <procdurre uno chiodarlo agli stereotipidel«pit cattiva riuscita di una torta, lo petuo stupore, alliicertezzAe *segreto» iservato a un'esigua estetico. 
cerchia di ammiratori illustri, 
come Haroldo Conti, Rodolfo progetto naranvo au Unart si guaggio altruie metterne in r- eilmonologointeriore, mentre gli animali contemplati allo sia di fatto inconoscibile, le pro Fogwill, Ricardo Piglia o Evio 1onda tanto su Sapet gu Sato registui e pecullarita. Un Teventuale narratore in terza zoo o incontrati per strada, gli fonde e violente impressioni 

.apertura costante a un per-

Stile»), quanto sul saper ascolta toresco», Non a caso una delle sgranarsi delle ore e degliincon- al dubbio, il culto per il delta 
Coerente sin dagli inizi, 1l re.per cogliere l'incanto dellin- sue risorse discorsive ricorrenti tri in una giornata qualunque, glio, a sensazione che la Tealta 

Gandollo. (lo scrittore argentino Elvio mododidire, un proverbio, una persona deve rinunciare all'on- eventi comuni di una comune sensorali di un'inlanzia nagi Nonostante avesse esordito Gandolo, Inei prolOgO A Una el devazione aal iinguagEio co- niscienza per attenersi a quella famiglia, glistuporiele perples stralmente rappresentata, so nel 1962ela sua procdzione con-

tassealmenouncentinaiodi rac 
contie mezza dozzinadiroman-
zi brevi. pubblicati quasi sem La Nuova Frontiera 
predaeffimere case editriciindi 
pendenti, solo all'inizio del nuo- traduce queste 
Vo secolo Uhart riuscl a raggiun 

gere un publblico più vastoeain ViCende minime, 
uenzare nuove generazioni di 

sCrittori.grazie a una prosa in ap speSSO inconcluse, 
parenza lieve, inain ealtainso 

dabile e spiazzante, fondata sul- lievemente assurde 
la capacità di intuire lacomples 

mune, una frase ridondante, un che si potrebbe definire una sita della «piccola gente» errore-citato non per rilevarlo poeticadella percezione, rispet 
o deriderlo, ma per accoglierne tosa del modo in cui soggetti di- rò, che non Samodavnti a sem- in una chiave nieno oscura e im-la poetica bizzarria-diventano versi «Sentono il mondo e si plici bozzetti neorealisti disse quietante, e con Ua anabilita cOsi l punto di partenza al v- consegnanoaesso, 
cende mnime e spesso incon 

cluse, chel suo sguardo partec Uhart avverte che per lel il rac le stranamento, un' impercettk venzionali dei raccolo, sue pe, ma sempre distaccato, ren conto è intimamente legato bile slittamento del sens0e l'in rendo anCOra Una vola a poOssi de delicatamente aSsurae 

Quella di Hebe Uhart è una ve servirsi di temmi, argomentie vistaconferisconouna particola che seOsEare peT Ui attimo il st lingua viva, orale, pronta a de soggelu che ne tannoaun escie re consisten7Ae ntensita. Nasce parddeto ilquale s} nascoNe stabilizzare ogni foTIna di auto Scenza della vita»; serate nei cosi un'eplca inim, n cui, tutto qanto non sappiano o rità, a inventare un proprio les- bar, amori confusi, siaggi di pia sugeriNCe Gandolft), atliorano non vogiiamo vecdere. 

no il profondo legame che kant None dilficile accorgersi, pe-SCe: come Hernandez, anche se 

minati di tracce autobiograti escluIsivanente sua, Uhart ha In un'intervista ddel 2017, che,maanarrazioni cui un sotti Saputo rompere i moxdelli con 

alresperienza quotidiana e de solita angolazione del punto di bilita che naRTare signitichi an 


